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la costante crescita del gruppo civico Marino 2021 l’argo-
mento centrale di questo numero. Evoluzione che vede la 
compagine di Santa Maria delle Mole, Emergenza Ambiente, 
andare ad aggiungersi alle già presenti Cittadini di Marino, 

Costruiamo il Decentramento, Impegno Comune, Laboratorio Rinasci-
ta, Marino Sociale, Movimento Cittadino. Dalle interviste ai coordinatori, 
appare chiara la volontà di partecipare attivamente al percorso avviato dal 
promotore della piattaforma civica Stefano Cecchi in vista delle amministra-
tive del 2021. Il consigliere di opposizione è presente in questo numero con 
molte sottolineature sulle attività di governo, in particolare sul bilancio chiuso 
con quasi 10 milioni di euro di passivo e sull’affidamento del servizio esazione 
tributi all’Agenzia delle Entrate. Insieme ai colleghi di minoranza Cinzia Lapun-
zina, Remo Pisani e Sabrina Minucci, diversi sono i motivi di dissenso espressi. 
Spazio viene dato ai residenti di via Confalonieri che hanno viste installate sulla 
strada barriere parapedonali per il progetto Pedibus che tanti problemi creano alla 
viabilità. Interessante il contributo del medico di base, dottor Cesare Palaia che, 
per la riapertura delle scuole, dà qualche consiglio ai genitori in funzione del Covid. 
Con piacere parliamo di salute e sociale con Alessandro Moretti, presidente di As-
sohandicap onlus che, da quasi 40 anni, segue più di 250 famiglie di ragazzi disabili 
con le sue attività di recupero, riabilitazione e integrazione sociale. Da oggi, grazie al 
suo Poliambulatorio Arcobaleno che effettua prestazioni sanitarie private e attività 
di formazione e ricerca sul versante della salute psicofisica e della disabilità, è attivo 
anche il servizio di Medicina dello Sport con la certificazione di idoneità sportiva. 
Tutte le attività Assohandicap si avvalgono della consulenza di Aldo Crisanti, sto-
rico direttore della Multiservizi dei Castelli di Marino SpA. Parlando di bande 
storiche marinesi abbiamo incontrato il Gruppo Folkloristico Ferentum del pre-
sidente Roberto Frezza mentre il quartiere Vascarelle di piazza Europa si prepara 
alla 44ma edizione della festa dedicata a San Giuseppe in programma per il 26 e 
27 settembre. Chiude il numero il nostro affezionato Matteo Giustinelli, maestro di 
karate, che annuncia l’avvio del corso di Arti Marziali per atleti diversamente abili 
nella palestra Sport&Salute.

Anna Paola Pol l i
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IL CENTRO DESTRA
UNITO

nelle aule giudiziarie. Un metodo già utilizzato nei confronti 
di Silvio Berlusconi, adesso usato contro Matteo Salvini. 
Quest’ultimo andrà alla sbarra per aver semplicemente 
dato attuazione a legittimi indirizzi politici del governo, 
quando era chiamato a farlo ricoprendo la carica di mini-
stro dell’Interno. 
Una presenza, la nostra, notata sia da Matteo Salvini 

che dall’onorevole Claudio Durigon 
che vuole rappresentare l’auspicio di 
un centrodestra unito anche a Mari-
no come sta succedendo nei comuni 
chiamati alle urne nei prossimi giorni. 
Noi ci siamo! Stiamo già lavoran-
do da anni per fare in modo che 
questo accada anche nella nostra 
città, nella ferma consapevolezza 
che anche sul nostro territorio co-
munale possa nascere un progetto 
ambizioso di governo pronto a fare 
spazio ai partiti di centrodestra. 
Da questa idea è nato il programma 

di «Marino 2021». Un’ampia piattaforma civica costrui-
ta in tanti anni che convoglia le sensibilità di numerosi 
cittadini raggruppati oggi non più in sei ma in ben set-
te liste e movimenti destinati a crescere. E’ di questi 
giorni, infatti, l’adesione al progetto di Alessandro Lioi 
e del suo gruppo civico di Santa Maria delle Mole, 
Emergenza Ambiente. Al termine del suo percorso di 
sviluppo e consolidamento, il gruppo di Marino 2021 
sarà pronto per essere innestato all’interno di un ampio 
quadro politico vincente che coinvolga Lega, Fratelli 
d’Italia e Forza Italia per governare la città. 
«Marino 2021» non è un’avventura politica ma un pro-
getto serio e concreto di rilancio della nostra città. Ci 
troverete sempre qui, innanzitutto per il bene di Marino!

e prossime elezioni amministrative di 
domenica 20 e lunedì 21 settembre che 
vedranno coinvolti numerosi comuni dei 
Castelli Romani, hanno dato dimostra-
zione che il centrodestra unito c’è, esi-

ste ed è realizzabile. 
L’occasione mi è utile per fare i migliori auguri per 
un risultato vincente agli ami-
ci candidati sindaco dell’area di 
centro destra per i Comuni di Al-
bano Laziale, Ariccia, Genzano di 
Roma e Rocca di Papa.
L’imminente tornata elettorale è 
certamente utile anche per toccare 
finalmente con mano l’essenza e la 
composizione autentica del cen-
trodestra unito. Tre partiti: Lega, 
Fratelli d’Italia e Forza Italia, che 
si muovono all’interno di un retico-
lato politico ben preciso per il bene 
comune. Questo è il centrodestra. 
Questi sono gli interpreti che lo formano. 
Un quadro politico unitario, che da sempre condivi-
diamo senza ambiguità, auspicandone la realizzazione 
anche a Marino in vista delle elezioni comunali della 
prossima primavera. 
Una comune veduta, innanzitutto valoriale, che ci ha 
visti presenziare convintamente piazza Pia ad Albano 
Laziale, in occasione della visita di fine agosto del 
leader della Lega Matteo Salvini, muniti di uno stri-
scione riportante la scritta «Processate anche noi. 
Marino c’è». 
Una presa di posizione netta e doverosa contro una sini-
stra, oggi al governo insieme al Movimento 5 Stelle, che 
da sempre prova ad affossare i propri avversari politici 

4
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sta tra l’altro in un periodo dove 
sono in molti a essere in difficoltà 
economica - sottolineano - è per 
noi un atto di pura cattiveria nei 
confronti di chi non ce la fà ad 
andare avanti e non sa come pa-
gare quanto richiesto. E la Casa 
Comunale, che dovrebbe avere 
le porte sempre aperte ed essere 
il punto di riferimento sicuro per 
ogni cittadino, non può scendere 
a tale bassezza proprio in questo 
momento». 
«Il settore entrate comunali - si 
legge nella proposta di delibera 
preparata dalla maggioranza gril-
lina - non ha a disposizione suffi-
cienti risorse umane, strumentali 
ed economiche e la necessaria 
capacità per procedere all’eser-
cizio diretto delle funzioni e delle 
attività relative alla riscossione 
delle proprie entrate». 

L’affido della riscossione coattiva a 
un soggetto esterno, si legge anco-
ra «consentirebbe al Comune di 
recuperare due unità lavorative 
attualmente impiegate nella ge-
stione della fase ingiuntiva, reim-
piegandole in quella ordinaria». 
L’incarico, inoltre «fornisce le ga-
ranzie di imparzialità e trasparen-
za della pubblica amministrazio-
ne, tenuto conto dello stringente 
controllo pubblico a cui l’ente è 

assoggettato, consentendo di 
utilizzare lo strumento del ruolo 
e tutte le conseguenti procedure 
previste dalla legge per l’esecu-
zione forzata».
«I grillini marinesi - tuonano i con-
siglieri Cecchi e Minucci - non sono 
capaci di gestire il servizio di ri-
scossione dei tributi e per questo 
affidano un credito di 30milioni 
di euro all’Agenzia delle Entrate 
perché diventi strumento vessa-
torio per i cittadini al posto loro.

Bravi! Ridurre al lumicino un ser-
vizio del Comune, è un risultato 
che pochi sono in grado di rag-
giungere. E a rimetterci, come 
al solito, sono i cittadini che per 
pagare i tributi devono affronta-
re estenuanti code fin dalle pri-
me luci dell’alba e molto spesso 
senza successo, perché i contri-
buenti sono molti di più rispetto 
alle ore di ricevimento degli uffici 
dell’ente di riscossione e quindi 
devono tornarci un altro giorno e 
altri ancora con tutti i disagi del 
caso».

Inoltre, insistono Cecchi e Minuc-
ci «non è pensabile appellarsi a 
motivi di trasparenza per coprire 
l’incapacità di mettere in piedi 
un ufficio per la riscossione. Non 
possiamo credere che i nostri 

P er il cittadino è più 
impegnativo e pre-
occupante ricevere 
un’intimazione di 
pagamento da par-

te dell’Agenzia delle Entrate piut-
tosto che dal Comune. Questo 
è, in sintesi il concetto che, nella 
riunione di Consiglio del 7 agosto 
scorso, ha infastidito i consiglieri di 
opposizione Stefano Cecchi (De-
centramento) e Sabrina Minucci 
(Laboratorio Rinascita) quando in 
discussione era la proposta di affi-
do all’Agenzia Entrate del servizio 
di riscossione spontanea e coattiva 
delle entrate comunali ed extratri-
butarie. 
A esprimerlo l’assessore al Bilancio 
nel presentare la convenzione con 
l’ente di riscossione.

«Siamo d’accordo con l’asses-
sore - affermano i due consiglieri 
di opposizione - che per un con-
tribuente sia di maggior timore 
ricevere un’ingiunzione di paga-
mento dall’Agenzia delle Entrate 
rispetto all’invito del Comune a 
rivolgersi agli uffici per studiare 
insieme le possibilità di paga-
mento dei tributi dovuti. Ed è pro-
prio per questo che contestiamo 
la delibera per noi totalmente 
scellerata e lontana dai cittadini. 
Una decisione del genere, propo-
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ne Equitalia negli anni passati non 
abbia saputo risolvere i problemi 
economici di molti enti come quel-
lo del Comune di Marino.
Vorremmo comunque avere l’elen-
co delle società private che, anche 
pagando una percentuale mag-
giore, avrebbero potuto svolgere 
meglio questo servizio vista la to-
tale incapacità della maggioranza 
di procedere in forma autonoma.

collaboratori non siano in grado 
di gestirlo e rintracciare i debi-
tori più significativi, va solo im-
postato con il giusto metodo per 
non mettere le persone in queste 
condizioni e non creare difficoltà 
ulteriori al cittadino contribuente.

E poi perché proprio l’Agenzia 
delle Entrate? - vanno avanti -.
Abbiamo visto come il carrozzo-

Riflettete bene – ammoniscono 
infine – il Comune deve tornare 
a riappropriarsi presto di questo 
importante servizio che, in pas-
sato, era stato riportato a Palaz-
zo Colonna proprio per essere di 
aiuto ai cittadini ma anche per 
l’impossibilità di dialogare con 
l’allora ente di riscossione. Que-
sta delibera – sentenziano – è un 
altro fallimento dei grillini».

il Consiglio comunale
di Anna Paola Polli

...perché proprio
l’Agenzia delle      
            Entrate? 

...un’ingiunzione di pagamento invece che un
       incontro nella casa comunale ...
con le difficoltà economiche di oggi,
           per noi è un atto di pura cattiveria... 

“

“
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dello Stato, a un metodo di con-
teggio più severo di tali somme che 
spettano all’ente ma che potrebbero 
non trovare mai la strada di Palaz-
zo Colonna. Una norma statale che 
certamente comporta una gestio-
ne finanziaria più sana dei comuni, 
escludendo anomalie in sede di ren-
dicontazione. 
«Le stesse – commenta il consigliere 
di opposizione Stefano Cecchi (De-
centramento) - che hanno generato 
un buco da dieci milioni di euro a Ma-
rino e che i grillini avrebbero potuto 
evitare con un’amministrazione più 
assennata senza dover attendere la 
normativa nazionale». 

Non è certo una novità che a Palaz-
zo Colonna regni il caos sui capitoli 
a livello finanziario. I numeri parlano 
chiaro: nel 2019 sono state votate 
ben quindici variazioni di bilancio. Più 
di una variazione al mese, numeri da 
record che denotano una complessi-
va confusione nella programmazione. 
L’indicatore di tempestività nei paga-
menti ai fornitori è pari a sessantasei 
giorni rispetto ai trenta previsti per 
legge, con grande sofferenza delle 
aziende che lavorano per il Comune 
di Marino. Anche per la rendiconta-
zione finanziaria 2019 si è andati oltre 
la scadenza prevista, già oggetto di 
proroga, del 30 giugno 2020 con tan-

a polvere messa sot-
to i tappeti di Palazzo 
Colonna dal Movi-
mento 5 Stelle, inizia 
a emergere con tutte 

le conseguenze del caso. Una si-
tuazione davvero preoccupante evi-
denziata dal rendiconto di gestione 
finanziaria del 2019 che ha portato 
alla luce un disavanzo di bilancio pari 
a 9.979.061,19 milioni di euro. 
Un buco di quasi dieci milioni di euro 
che l’amministrazione comunale ha 
stabilito di ripianare tramite un ap-
posito «Piano di rientro» che durerà 
quindici anni, a partire dall’esercizio 
finanziario 2021. Il Comune di Marino 
dovrà onorare questi impegni con i 
soldi dei cittadini, chiaramente. 
Nello specifico con i fondi prove-
nienti dal risparmio ottenuto con la 
rinegoziazione dei mutui. Nonostan-
te le rassicurazioni dell’assessore 
al Bilancio, però, è evidente si tratti 
di denari pubblici che non potranno 
essere spesi in beni e servizi per la 
cittadinanza. 
Dietro ogni criticità c’è sempre una 
motivazione, in questo caso rintrac-
ciabile nel cosiddetto «Fondo crediti 
di dubbia e difficile esazione», com-
posto da quelle somme che l’ente 
dovrebbe introitare con grosse pos-
sibilità che ciò non accada. 
Il disavanzo si è creato in seguito al 
passaggio, stabilito con una legge 
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di Anna Paola Polli
il Consiglio comunale

Cecchi: «Emergono, sempre più evi-
denti le problematiche legate all’eco-
nomia del nostro Comune guidato da 
un’amministrazione incapace di fare 
i conti che ha preferito delegare per-
fino la riscossione dei tributi all’A-
genzia delle Entrate e che prepara 
bilanci su conteggi approssimativi. 
Insomma un vero disastro – attacca il 
promotore di Marino 2021 –. Così, ol-
tre alle ripetute variazioni di bilancio 
a cui dobbiamo assistere ogni anno, 

to di ormai abituale diffida della Pre-
fettura di Roma. E anche la gestione 
2019, approvata il 7 di agosto, ha 
fatto registrare un numero impressio-
nante di contenziosi legali in corso, 
alcuni dei quali rischiano di mandare 
in default le casse comunali. L’am-
ministrazione, a tale proposito, ha 
ottimisticamente stanziato un fondo 
conteziosi pari a 590mila euro. 
Alla luce di quanto esposto, non può 
che essere preoccupato Stefano 

ci ritroviamo un inevitabile taglio dei 
servizi al cittadino e questo non è più 
tollerabile.
Un allarme lanciato più volte dai revi-
sori dei conti che mettono in guardia 
su un possibile dissesto finanziario – 
conclude Stefano Cecchi –.
I conti non tornano, dove sono fini-
ti gli slogan elettorali di chiarezza e 
trasparenza che portavano a fondi 
cassa da capogiro?». 

Il Comune di Marino dovrà onorare
questi impegni con i soldi dei cittadini,

chiaramente.
9.979.061,19 milioni di euro 

“
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BENEAUGURALE

di Anna Paola Polli

empo di conferme per 
il raggruppamento ci-
vico Marino 2021 che, 
nella riunione tecnica 
dei coordinatori del 

28 luglio scorso, promossa in linea 
con le indicazioni anti Covid, ha ri-
cevuto la visita di alcuni esponenti 
sovracomunali di forze politiche di 
centro destra vicine al pensiero che 
ispira il gruppo umano ideato e coor-
dinato da Stefano Cecchi. 

Una presenza significativa, sinonimo 
di una volontà di conoscere da vicino 
la realtà della piattaforma civica Ma-
rino 2021, i suoi componenti e il suo 
progetto per la città. Un primo passo 
verso un possibile contesto che po-
trebbe assumere i toni di una vera 
collaborazione in vista delle prossime 
amministrative.
 
A portare il saluto del centro destra 
rappresentato da Forza Italia, il par-
lamentare Alessandro Battilocchio, 
membro della Commissione Politiche 
dell’Unione Europea e coordinatore 
provinciale del partito di Silvio Ber-
lusconi.
Significative le sue parole. «Ci tenevo 
a essere qui con voi in questa bella 
serata di politica vera» ha detto l’ex 
sindaco di Tolfa raccontando ai pre-
senti il suo punto di vista sull’assetto 
politico nazionale, da lui definito di 

T

«dilettanti allo sbaraglio chiama-
ti a gestire con una superficialità 
disarmante, una fase gravissima 
della storia italiana. Un gruppo po-
litico che sta buttando al vento le 
innumerevoli risorse economiche, 
impiegandole in un assistenziali-
smo spesso sterile e in iniziative 
prive di senso come i bonus mono-
pattino e bicicletta e i banchi con le 
rotelle. Alle proposte concrete del-
le opposizioni compatte - ha sotto-
lineato - solo porte chiuse.
La politica più bella invece - ha ag-
giunto - è quella che si respira nei 
comuni. Stasera, grazie alla vostra 
presenza e al vostro impegno, a Ma-
rino stiamo comprendendo cos’è la 
buona politica locale. Stando con 
voi, si respira il grande amore per 
la vostra terra bellissima, in questi 

cinque anni totalmente bistrattata. 
Sono convinto - ha ribadito - che la 
vostra passione e determinazione 
sia la strada giusta per arrivare al 
successo auspicato. Che una volta 
raggiunto, richiederà responsabi-
lità e maniche rimboccate perché 
nei comuni dove passano i 5 Stelle 
rimangono solo macerie. Questo è 
l’incentivo per iniziare da subito un 
percorso che porti alla formazione 
di una squadra di persone prepa-
rate e motivate che, avendo come 
base una realtà civica, si apra a 
tutta l’area moderata.
Avete la mia massima disponibilità 
a interagire».

Presente anche Andrea Volpi, con-
sigliere metropolitano e vice sindaco 
di Lanuvio, confermato dal leader di 

da sx: Eugenio Pisani - Sabrina Minucci - Alessandro Battilocchio -                            Stefano Cecchi - Maurizio Forgetta - Gianfranco Bartoloni - Giacomo Moianetti - Simone Del Mastro - Monica Cecchi
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L’ Evento
di Anna Paola Polli

Fratelli d’Italia Giorgia Meloni vice 
responsabile nazionale nel Coordi-
namento Autonomie Locali con de-
lega alle Città Metropolitane. Nel suo 
momento di confronto con Stefano 
Cecchi, ha espresso apprezzamen-
to per il gruppo civico Marino 2021. 
«Fratelli d’Italia ha interesse per 
il progetto che l’insieme di realtà 
coordinato da Stefano Cecchi sta 
dando vita in favore del territorio. 
Un importante lavoro quotidiano 
di attenzione e ascolto da parte di 
anime civiche, da portare avanti e 
condividere anche con tutti i partiti 
dell’area di centro destra».

La Lega di Matteo Salvini, è stata 
rappresentata dal coordinatore locale 
del partito Maurizio Forgetta che, ha 
espresso il suo pensiero sul gruppo che 

guida attualmente Marino «del quale - 
ha affermato - si è detto anche troppo. 
Ormai c’è ben poco da raccontare e 
purtroppo molto da giudicare. Augu-
ro a tutti noi di tornare presto a sorri-
dere e ad abbracciarci di nuovo».
 
Ai commenti dei rappresentanti dei 
maggiori gruppi politici nazionali di 
centro destra, è seguito quello di Ste-
fano Cecchi, affiancato dai coordinato-
ri delle realtà civiche di Marino 2021: 
Giacomo Moianetti (Costruiamo il 
Decentramento), Eugenio Pisani 
(Impegno Comune), Simone Del Ma-
stro (Marino Sociale), Tonino Palazzo 
(Cittadini di Marino), Sabrina Minuc-
ci (Laboratorio Rinascita) e Monica 
Cecchi (Movimento Cittadino).
«Siamo qui per offrire ai nostri concit-
tadini linearità di pensiero, vicinanza 

e ascolto - ha affermato l’ideatore di 
Marino 2021 -.
Nella convinzione che risieda proprio 
nella normalità quel concetto di Casa 
Comunale immaginato e auspicato 
dai nostri concittadini, una comunità 
che ha bisogno di presenza, atten-
zione, certezze, soluzioni, continuità, 
chiarezza, affidabilità. Sono convin-
to sia questa la strada che porta al 
cuore delle persone. Donne e uomini 
che, alla luce del nostro impegno e 
serietà, sapranno di aver ben riposto 
la loro fiducia. Ringrazio gli espo-
nenti dei tre partiti di centro destra 
che hanno voluto essere con noi per 
conoscere da vicino il progetto civico 
Marino 2021, una realtà che cresce 
unita e compatta grazie alle sue ra-
dici forti rappresentate dal grande 
amore per il territorio». 

da sx. Andrea Volpi, Stefano Cecchi e Sabrina Minucci

da sx: Eugenio Pisani - Sabrina Minucci - Alessandro Battilocchio -                            Stefano Cecchi - Maurizio Forgetta - Gianfranco Bartoloni - Giacomo Moianetti - Simone Del Mastro - Monica Cecchi
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poco era stato predisposto».
A sottolineare l’argomento scuole ci 
ha pensato la consigliera Minucci.   
«Ai primi di luglio - racconta - insie-
me ai colleghi Cecchi, Lapunzina e 
Pisani abbiamo chiesto all’Ammi-
nistrazione la convocazione di un 
tavolo dove poter affrontare le varie 
problematiche e stabilire insieme le 
ipotesi di soluzione ai problemi pre-
senti nei nostri plessi scolastici, ana-
lizzati in funzione Covid.
Ai primi di agosto - va avanti - in 
completa assenza di una risposta 
doverosa alla nostra prima richiesta, 
abbiamo scritto di nuovo, ovviamen-
te senza risposta, comunicando che 
eravamo ancora all’oscuro di quali e 
quanti interventi si stessero realiz-
zando per dare un minimo di sicurez-
za, non solo ai nostri ragazzi, ma a 
tutti quelli che, in qualsiasi maniera, 
sono coinvolti nella scuola come in-
segnanti, personale amministrativo e 

ausiliario e non ultimo i genitori. Duo-
le constatare – sottolinea – come nel 
suo recente annuncio il sindaco Car-
lo Colizza abbia detto che la scuola 
a Marino poteva ripartire senza ne-
cessità di spazi ulteriori da reperire e 
in perfetta autosufficienza. E’ segui-
ta poi la sviolinata del vicesindaco 
e assessore alla Pubblica Istruzione 
Paola Tiberi che a tutti augurava un 
buon inizio. E questo poco prima di 
emettere l’ordinanza che avrebbe 
annunciato il rinvio dell’apertura del-
le scuole. Niente di sorprendente per 
carità! - commenta -.
E’ solo l’ennesima dimostrazione 
dell’inefficacia dell’azione ammini-
strativa e  dell’utilizzo propagandistico 
di ogni tematica e argomento, anche 
di quelli che, come la scuola, rappre-
sentano una realtà essenziale nella 
vita degli studenti e delle famiglie.
Del resto hanno avuto poco tempo 
per organizzarsi! Che  vergogna!»

nizieranno il 24 
settembre e non il 
14 le attività didat-
tiche negli istituti 
comprensivi Mari-

no Centro, Primo Levi e Santa Maria 
delle Mole. E’ quanto sancito dall’or-
dinanza sindacale del 10 settembre 
scorso. Diverse le motivazioni addot-
te, non ultime le preoccupazioni dei 
dirigenti scolastici di poter avviare 
l’anno scolastico in tempo per pro-
blemi organizzativi, per la mancanza 
dei banchi monoposto e per gli orga-
nici del personale docente e Ata al 
momento incompleti.  
Tra le altre giustificazioni anche le 
consultazioni del 20 e 21 settembre 
che determinerebbero una immedia-
ta sospensione delle attività con la 
necessità di provvedere a una ulte-
riore disinfezione degli ambienti.
La decisione di Palazzo Colonna 
ha generato dissenso nel gruppo di 
consiglieri di opposizione composto 
da Sabrina Minucci, Stefano Cec-
chi, Cinzia Lapunzina e Remo Pisani 
che immaginava una pianificazione 
migliore considerati i lunghi mesi di 
chiusura delle scuole. 
Anche i proclami dell’Amministrazio-
ne sulla riapertura al 14 settembre 
sono oggetto di disapprovazione da 
parte dei quattro. «Annunci in gran-
de stile grillino che potevano esse-
re evitati quando si sapeva già che 

I

BUONA SCUOLA A TUTTI,
ANZI NO,
OPPURE... FORSE!
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dalla Parte dei cittadini

Santa Maria delle 
Mole i residenti di 
via Confalonieri non 
sono per nulla con-
tenti del provvedi-

mento adottato dall’Amministrazione 
comunale per adeguare la viabilità 
della strada al progetto Pedibus, il 
programma sperimentale di mobilità 
sostenibile che prevede la realizza-
zione di più zone a 30km/h.
Per creare un percorso pedonale pro-
tetto, infatti, Palazzo Colonna ha pen-
sato di installare delle barriere parape-
donali sul lato destro dell’attuale senso 
di marcia. 
«Una soluzione che – fanno sapere 
i consiglieri di opposizione Stefano 
Cecchi, Cinzia Lapunzina, Remo 
Pisani e Sabrina Minucci – seppur 
concepita per generare un vantag-
gio ai pedoni, ha creato da subito un 
forte malcontento tra i numerosi re-
sidenti di via Confalonieri che hanno 
promosso una petizione per richie-
dere la rimozione immediata degli 
sbarramenti».
Secondo quanto riferito dai quattro 
consiglieri, chiamati in causa dai cit-
tadini per dar voce e concretezza al 
loro dissenso, le barriere di protezio-
ne annullano le già scarse possibilità 
di parcheggio lungo la carreggiata. 
Tra l’altro, vista la presenza di alcuni 
posti riservati a persone disabili, sono 
interrotte in più tratti costringendo 

i pedoni a spostarsi al centro della 
strada. «Così come installate - ag-
giungono gli esponenti dell’opposi-
zione sottoponendo la problematica 
a Sindaco e Assessore ai Lavori Pub-
blici – le barriere parapedonali, oltre 
a essere di intralcio alla viabilità, non 
assolvono neanche alla funzione di 
tutela dei passanti lungo il percorso». 
Tra i disagi evidenziati dai residenti di 
via Confalonieri, riferiscono ancora i 
quattro consiglieri, i continui litigi cau-
sati dalla compromessa praticabilità 
della strada aggravata anche dalle 
auto lasciate impropriamente in sosta 
accanto alle barriere parapedonali vi-
sta la carenza di parcheggi.
«Le vetture infatti – insistono – ol-
tre a invadere pericolosamente la 
carreggiata, intralciano in modo 
evidente gli spazi di manovra dei 

passi carrabili, con conseguenti 
difficoltà per le persone a entrare o 
uscire dalle loro proprietà private.
Per questo - concludono - chiedia-
mo la rimozione delle transenne 
fisse con la proposta di utilizzarle 
in prossimità degli accessi carrabili 
in modo da facilitare l’entrata e l’u-
scita delle autovetture. E’ impen-
sabile che un progetto dalle finalità 
positive come il Pedibus, indirizza-
to a far muovere meglio e in mag-
giore sicurezza chi si reca al lavoro 
o a scuola a piedi, venga messo in 
atto in una strada dalle numerose 
e, soprattutto, evidenti criticità. 
Invitiamo l’Amministrazione a rive-
dere il progetto nella sua interezza 
per evitare che altrettanti percorsi 
cittadini vengano compromessi».

A

SANTA MARIA DELLE MOLE 
VIA CONFALONIERI
                    NEL CAOS

di Mariateresa Zechini

PROGETTO PEDIBUS
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di Anna Paola Polli

LA LISTA CIVICA
EMERGENZA AMBIENTE  
 ENTRA IN “MARINO2021”

la lista civica di San-
ta Maria delle Mole 
Emergenza Ambiente 
il nuovo gruppo uma-
no entrato a far parte 

della piattaforma Marino 2021 ideata 
e coordinata da Stefano Cecchi.
Rappresentata da Alessandro Lioi, 
candidato Sindaco di Marino nel 
2011 con l’assetto civico Santa Ma-
ria delle Mole, nasce dalla volontà di 
presenza fattiva sul territorio dei suoi 
componenti soprattutto in funzione 
della problematica legata all’aeropor-
to di Ciampino e agli aerei che lette-
ralmente sfiorano le case. 
Emergenza Ambiente si va ad ag-
giungere alle liste civiche Costru-
iamo il Decentramento, Cittadini di 
Marino, Impegno Comune, Labora-
torio Rinascita, Marino Sociale, Mo-
vimento Cittadino.

«Dopo le numerose firme raccolte per 
ripristinare i decolli nel cono di volo 
secondo le modalità attuate dal 2014 
al 2018, tutto ancora tace - ha dichia-
rato Lioi -. Dal governo grillino non 
è mai giunta una risposta chiara sul 
futuro della nostra città e sulle pro-
blematiche ambientali e di salute che 
l’attuale traiettoria di sollevamento in 
volo degli aerei provoca per le abita-
zioni e i residenti di Santa Maria delle 
Mole così come delle vicine frazioni. 
L’inerzia e l’inefficienza del Movimen-

È

to 5 Stelle non sono più sostenibili. 
Per questo – ha spiegato – abbiamo 
deciso di scendere in campo per farci 
portavoce dei cittadini alle prossime 
amministrative e contribuire a elimi-
nare l’annoso problema degli aerei 
sulle nostre case. Uno stato di as-
soluta emergenza che necessita di 
interventi concreti e immediati messi 
in atto da un politica fattiva indirizzata 
a risolvere i problemi di noi cittadini. 
Noi che la mattina non dobbiamo 
mettere la sveglia per alzarci, tanto ci 
pensano gli aerei a svegliarci presto 
con il rumore assordante dei loro mo-
tori che interessa il territorio per tutto 
il giorno. Su viale della Repubblica 
- ha evidenziato - c’è addirittura un 
punto dove tutti i velivoli convergono 
esasperando al massimo i residenti. 
Perché l’amministrazione non inter-

viene per tutelare noi cittadini invece 
di lasciarci soli in balìa di decisioni 
non finalizzate al nostro bene?».

Commissario del Corpo Forestale 
dello Stato in quiescenza, Alessan-
dro Lioi risiede a Santa Maria delle 
Mole dal 1952. Nella sua lunga car-
riera è stato assegnato alla Segreteria 
Particolare di diversi ministri e sotto-
segretari partecipando poi, nel 1999, 
come volontario della Forestale, alla 
Missione Arcobaleno della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri/Dipar-
timento Protezione Civile in favore 
dei profughi albanesi nella guerra nel 
Kosovo.

Dal 2008 si è posto al servizio della 
comunità costituendo il Comitato Ci-
vico che ha promosso tante iniziative 

UNITI PER CRESCERE INSIEME E CONQUISTARE NUOVE ALTEZZE
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nostra realtà civica con entusiasmo e 
serietà - ha affermato Stefano Cecchi -. 
Il suo apporto e la sua esperienza di 
uomo che ha sempre messo impe-
gno e determinazione in ogni inizia-
tiva, saranno preziosi per il progetto 
politico che stiamo costruendo con 
costanza e amore per il territorio».  

Anche dai coordinatori delle altre liste 
che compongono il progetto Marino 
2021, è giunto il messaggio di ben-
venuto ad Alessandro Lioi e al suo 
gruppo Emergenza Ambiente. 
«Le competenze raggiunte da Lioi in 

per dar voce al dissenso del territorio 
proprio in relazione agli aerei del vici-
no aeroporto di Ciampino. 
Alle non risposte da parte dell’ammi-
nistrazione grillina, il Comitato guida-
to da Lioi ha contrapposte azioni con-
crete arrivate fino in Regione Lazio. 
Dalla sua sollecitazione, infatti, è sca-
turita la lettera che il Difensore Civico 
dell’ente ha scritto al sindaco di Mari-
no invitandolo a notiziare il Comitato 
e i cittadini di Santa Maria delle Mole 
in merito alla problematica dei voli. 
«Ringrazio Alessandro Lioi e il suo 
gruppo per aver inteso far parte della 

tema aeroportuale – ha sottolineato 
Eugenio Pisani di Impegno Comu-
ne – sono preziose per la città e per 
Marino 2021. La sua tenacia su un 
argomento così particolare ci carat-
terizzerà come gruppo e farà solo del 
bene alla nostra comunità».

«Con piacere accogliamo la settima 
lista civica rappresentata da Ales-
sandro Lioi che conosco e stimo 
come persona di grande serietà e 
spessore umano – ha detto Giacomo 
Moianetti di Costruiamo il Decentra-
mento -. Insieme agli altri componen-

di Anna Paola Polli
i Volti della politica

Alessandro Lioi,
...un uomo che ha sempre messo

impegno e determinazione in ogni iniziativa,
prezioso per il progetto politico che

stiamo costruendo con
costanza e amore per il territorio.

“
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ti di Marino 2021, lavoriamo per co-
struire quell’idea di città che, avendo 
come base la comunità, sia lo spec-
chio delle sue reali necessità».

«Il nuovo tassello inserito nella nostra 
grande famiglia – ha affermato Moni-
ca Cecchi di Movimento Cittadino – è 
un elemento importante per il tema 
di estrema rilevanza che va a tratta-
re. Un grazie ad Alessandro Lioi e al 
suo gruppo per l’impegno e la volontà 

di essere in prima linea per la nostra 
città».

«Ringrazio i nuovi componenti di Mari-
no 2021 che, con la loro collaborazione, 
contribuiscono ad arricchirlo di ulterio-
ri potenzialità – ha detto Gianfranco 
Bartoloni di Cittadini di Marino -. Una 
compagine che, al suo interno, anno-
vera molte persone capaci, motivate 
e determinate che sapranno dare il 
massimo per la nostra città».   

«Quella di Alessandro Lioi è una lista 
che dà un valore aggiunto significati-
vo a un insieme civico che aumenta 
sempre di più i suoi contributi e i suoi 

componenti – ha sottolineato Simone 
Del Mastro di Marino Sociale -.
La tutela dell’ambiente è un tema 
molto sentito da porre sotto la lente 
di ingrandimento. Non lasceremo nul-
la di intentato per fare in modo che il 
territorio viva giorni migliori».

«E’ importantissimo in questo mo-
mento porre attenzione all’ambiente 
per noi, i nostri figli e la nostra città 
- ha commentato Sabrina Minucci di 
Laboratorio Rinascita -. Plaudo quin-
di all’ingresso della lista civica Emer-
genza Ambiente, un’ottima scelta che 
arricchisce di qualità e opportunità 
Marino 2021».

di Anna Paola Polli
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Stefano Cecchi
con Alessandro Lioi
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho un cane derivato pastore tedesco di due anni. Sin da piccolo 
ho curato la sua socializzazione, portandolo di frequente a spasso 
anche nelle aree per cani. Nonostante questo, sono sempre timo-
roso poiché ha un atteggiamento teso, con pelo dritto e un chiaro 
istinto di dominazione anche se non morde. Secondo lei potrei 
lasciarlo libero nelle aree dedicate?

E’ possibile che, nonostante abbia sempre curato la socializzazione 
del suo cane, nel corso del tempo si sia creata qualche tensione.
Molto probabilmente l’animale ha un’indole non aggressiva ma insicura, manifestando le sue pau-
re nel modo in cui ha descritto.
Quando si reca nelle aree attrezzate, deve assicurarsi che gli altri cani  eventualmente presenti sia-
no dei soggetti tranquilli, equilibrati e non aggressivi in modo da poter lasciare libero il suo cane, 
allontanandosi un po’. L’importante è però che il cane non senta la sua voce, cosa che potrebbe 
aumentare il suo stato d’ansia.
Se dovesse accadere che inizi a litigare con un altro cane, la prima cosa da fare è mantenere la 
calma, senza urlare. Entrambi i proprietari dovrebbero allontanarsi facendo così in modo che gli 
animali riescano, da soli, a trovare il loro equilibrio.
Quando invece lo conduce al guinzaglio, è preferibile camminare senza fermarsi, così che sia più 
disposto a seguirla senza prestare attenzione agli altri cani eventualmente incontrati durante il 
percorso.

17
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soltanto on line del ticket d‘ingresso alla 
manifestazione,  possa contingentare gli 
ospiti e filtrare una presenza  turistica di 
qualità. Come non crediamo abbiano al-
cun senso le misure e i divieti posti per 
il consumo di alcol, riteniamo infatti im-
possibile per gli operatori commerciali 
poter svolgere il loro lavoro. Un esem-
pio su tutti è il divieto di somministrare 
bevande alcoliche all‘esterno dei locali, 
dopo aver dato a tutti gli operatori ri-
chiedenti - tramite un’altra delibera di 
qualche mese fa - la possibilità di am-
pliare il proprio spazio esterno. Per non 
parlare dell‘igienizzazione delle superfici 
pubbliche e private con cui le persone 
verranno in contatto.
Sarebbe facile aggrapparsi al Covid 
per evidenziare tutte le manchevolezze 
in ordine alla tutela della salute pubbli-
ca e al distanziamento sociale di cui il 

lla vigilia della 96^ edi-
zione della Sagra 
dell’Uva di Marino, 
prevista da giovedì 1 
a lunedì 5 ottobre, è il 

consigliere comunale Sabrina Minuc-
ci (Laboratorio Rinascita) a esprimere il 
suo pensiero in merito:
«Il Movimento 5 Stelle di Marino ha comu-
nicato l’avvio delle iniziative per la Sagra 
dell’Uva. Avremmo immaginato un evento 
ripensato e ridisegnato viste le necessità 
legate al Covid-19 ma non solo a quelle. 
Impossibile, infatti, dimenticare la sen-
sazione di stanchezza che gli scorsi anni 
trapelava in città.
Si sollecitava una rivisitazione, un cambia-
mento, una maggiore novità nell’organiz-
zazione della festa, il momento più impor-
tante di promozione della nostra Marino 
dove coniugare tradizione e innovazione.
Il cupo periodo di restrizione della scor-
sa primavera, poteva essere foriero di 
una capacità di avvicinamento allo spi-
rito creativo di chi 96 anni fa questa Sa-
gra la inventò e strutturò.
Meno VINO e più UVA,
più bellezza e ricchezza in contesto 
ambientale, architettonico, storico e 
culturale accompagnate da una co-
municazione efficace e portentosa, 
sarebbero in grado di far rinascere il 
tessuto produttivo, sociale, culturale 
e turistico di Marino.
Conosciamo bene la Sagra e, sincera-
mente, non crediamo  che l’acquisto 

A Movimento 5 Stelle si fa paladino di co-
modo nelle istituzioni nazionali, in alto si 
stringe e a Marino si allargano le maglie, 
perché LA FACILONERIA IN POLITI-
CA È ORMAI ASSURTA A COSTANTE 
COMPORTAMENTO. Purtroppo però, 
ancora una volta, si rischia di perdere 
una buona opportunità per la comunità 
che, al pari di altre e forse più di altre, si 
dibatte in gravi difficoltà economiche e 
sociali. Senza considerare l’esposizione 
dei residenti al rischio di contagi se non 
si adottano le giuste misure. Si potrebbe 
volare più in alto e ribadire con creativi-
tà e nuove idee che la Sagra dell’Uva è 
l’occasione giusta per rilanciare Marino, 
magari con qualche iniziativa di green 
economy ben studiata. Il Movimento 
5 Stelle non ne è capace, come del 
resto ha dimostrato per molte altre 
cose».
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POSTICIPATA MA
  LA SAGRA DELL’UVA?

DISTANZIAMENTO SOCIALE

di Anna Paola Polli
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InfoSalute
di Anna Paola Polli

lla ripresa della scuo-
la e al possibile caos 
che potrebbe derivare 
da una linea di febbre, 
per evitare il panico alle 

famiglie di fronte al primo starnuto dei 
figli, ci facciamo aiutare dal dottor Ce-
sare Palaia, medico di base a Marino 
specializzato in Medicina Generale.

Dottor Palaia, cosa fare per monito-
rare la situazione in termini di Covid? 
E’ necessario creare attenzione ma non 
terrore. Buona regola è quella di misu-
rare la temperatura ai figli prima che va-
dano a scuola. Ottimi in questo senso i 
misuratori laser che in un attimo rileva-
no la temperatura e, se questa è vicina 
ai 37°, è meglio non uscire. Chiamare, 
quindi, il pediatra o il medico di fami-
glia per capire insieme che fare e se è 
necessaria una visita. Il nuovo modo di 
vivere imposto dal virus, ci suggerisce 
che la didattica a distanza a giorni al-
terni può essere un valido aiuto soprat-
tutto per gli studenti più grandi per non 
andare tutti i giorni a scuola e sottrarsi 
a contatti continui. In molti altri Stati già 
lo fanno. E’ un modo utile anche per 
non sovraffollare l’indotto che gravita 
intorno alla scuola. Anche noi medici, 
oltre a seguire online i corsi di aggiorna-
mento, ci siamo organizzati per evitare 
che in studio ci siano troppi pazienti in 
contemporanea. Da qui le ricette de-
materializzate e l’analisi dei primi sinto-

mi del bambino tramite telefono o video 
alla quale può seguire la visita, sarà il 
medico che deciderà se è opportuna o 
meno, compreso l’eventuale tampone. 
Ma questa andrà fatta sempre seguen-
do le norme anti Covid.

Ci sono altri virus in circolazione e, 
soprattutto i bambini, potrebbero 
contrarre quello influenzale. E’ con-
sigliato il vaccino? 
In età pediatrica non è indispensabile, i 
bambini sono forti e spesso asintomati-
ci o con sintomi lievi.

Molte mamme spesso svaligiano le 
farmacie acquistando prodotti non 
adatti ai più piccoli. 
Attenzione ai farmaci fai da te, bisogna 
sempre avvertire il medico prima di 
somministrare qualsiasi farmaco, an-
che la semplice tachipirina che non va 
data mai in dose elevata in presenza di 
febbre alta, può essere pericoloso per-
ché fa scendere la temperatura in modo 
massivo e può generare collassi, suc-
cede spesso.

UN NUOVO MODO
DI STARE INSIEME
i consigli del Dott. Palaia...

A

DISTANZIAMENTO SOCIALE

Dott. Cesare Palaia



20

Non sono opportune ma indispensabili 
negli ambienti chiusi in presenza di altre 
persone, quando i bambini sono all’a-
perto e ben distanziati possono anche 
non indossarle. Ma non riusciranno a 
portarle per troppo tempo, ecco che il 
gioco può aiutarli specialmente se le ma-
scherine sono personalizzate o ispirate a 
personaggi dei fumetti. La scuola è un 
momento importante per la crescita dei 

nostri figli, ecco perché la giusta informa-
zione su come difendersi dal Covid è ne-
cessaria. Fondamentale è la prevenzione 
ovvero lavarsi spesso le mani o usare 
salviettine umidificate, non toccarsi viso, 
naso e occhi prima di averle lavate bene. 
I bambini e i ragazzi vanno indirizzati e at-
tenzionati, non terrorizzati perché quello 
che stiamo vivendo è un nuovo modo di 
stare insieme. Anche con la scuola.
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di Anna Paola Polli

Come non cadere negli allarmismi 
dei gruppi whatsapp?
Non seguire mai troppi commenti ma af-
fidarsi ai pareri degli esperti come i pe-
diatri o i medici specialisti. E’ necessario 
insistere sui fatti non sui gossip, vedrete 
che così il panico non arriva.
I bambini e i ragazzi sono più forti di noi 
e rivedere i compagni sarà una gioia, an-
che se con le mascherine. 
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InfoSalute
di Anna Paola Polli

Assohandicap On-
lus di Marino che da 
quasi 40 anni segue 
più di 250 famiglie di 
ragazzi disabili con 

le sue attività di recupero, riabili-
tazione e integrazione sociale, è 
da oggi importante punto di rife-
rimento anche per i certificati di 
idoneità sportiva. Ad occuparsene 
il Poliambulatorio Arcobaleno che, 

presente all’interno della struttura, 
effettua prestazioni sanitarie priva-
te e attività di formazione e ricerca 
sul versante della salute psicofisi-
ca e della disabilità. 
Ne parla a Diciamolo il presiden-
te di Assohandicap, Alessandro 
Moretti. «Chiunque oggi faccia 
sport a livello professionistico, 
dilettantistico e paralimpico – 
dice – deve consegnare alla re-

L’

ASSOHANDICAP
   “anche” PER
IL CERTIFICATO DI
IDONEITÀ SPORTIVA

IL POLIAMBULATORIO
ARCOBALENO
Dedicato al compianto presidente ono-
rario Carlo Azeglio Ciampi, è strut-
turato secondo i più avanzati criteri 
scientifici e assistenziali. Eroga presta-
zioni sanitarie a pagamento in regime 
ambulatoriale, avvalendosi del suppor-
to di una equipe di medici specializzati 
il cui obiettivo principale è la salute del 
paziente.
Rivolto a coloro che necessitano di pro-
fessionisti competenti e strumentazioni 
all’avanguardia, il Poliambulatorio offre 
una vasta gamma di servizi sanitari e 
riabilitativi con particolare attenzione ai 
portatori di handicap e, più in generale, 
a quelli che si trovano a far fronte a pro-
blematiche di natura sanitaria e sociale 
connesse con la disabilità di base.

SPECIALIZZAZIONI

• CARDIOLOGIA CLINICA
   E PEDIATRICA
• GINECOLOGIA
• ORTOPEDIA
• MEDICINA FISICA
   E RIABILITATIVA
• DERMATOLOGIA CLINICA
   E PEDIATRICA
• MEDICINA DELLO SPORT
• NEUROPSICHIATRIA INFANTILE
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altà sportiva un certificato me-
dico che attesti la sua idoneità 
a praticare quella determinata 
disciplina. E’ un passaggio indi-
spensabile necessario a valutare 
le sue condizioni di salute ma 
soprattutto a controllare il cuore 
e le sue possibili reazioni di fron-
te a sforzi inusuali». 

L’ obbligo di sottoporsi a visita me-
dica, se sottovalutato, torna dram-
maticamente in evidenza quando 
nello svolgimento di uno sport si 
verificano decessi o l’insorgere di 
invalidità permanenti.
«A farci capire quanto fosse ne-
cessario che all’interno di As-
sohandicap dessimo vita anche 
a un centro di Medicina dello 
Sport – sottolinea –, è stata l’e-
sperienza acquisita negli anni 
con la piscina “Accademia del 
Nuoto” che accoglie quasi mille 
iscritti. All’atto della registrazio-

ne, a ognuno di loro chiediamo 
regolarmente la certificazione di 
idoneità sportiva, attestato che 
le famiglie ottengono rivolgen-
dosi a strutture dedicate. Per 
far sì che la procedura di iscri-
zione in piscina dei nostri asso-
ciati fosse ancora più semplice 
e la tutela della loro salute al 
massimo, abbiamo pensato di 
offrire un servizio che potesse 
garantire praticità logistica e, 
soprattutto, elevata affidabilità 
e potenzialità come il centro di 
Medicina dello Sport del Poliam-
bulatorio Arcobaleno, riferimen-
to medico che vanta presenze 
professionali e apporti strumen-
tali di alto livello». 

Al suo interno gli atleti vengono 
sottoposti a un’accurata valutazio-
ne medico-sportiva con indicazioni 
e suggerimenti su modalità, inten-
sità e periodicità dell’attività fisica 
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di Anna Paola Polli

CERTIFICAZIONE DI IDONEITÀ 
SPORTIVA AGONISTICA

In Italia, il rilascio della certificazione di 
idoneità alla pratica di attività sportiva 
agonistica, è disciplinato dalla legge 
sia per gli atleti normodotati (DM del 
18 febbraio 1982) che per i diversa-
mente abili (DM del 4 marzo 1993).

Atleti minorenni: se effettuano la loro 
prima visita, devono avere un’età mi-
nima di accesso all’attività agonistica 
come previsto dal Consiglio Superiore 
di Sanità in base alle indicazioni forni-
te dal CONI. L’età minima varia per le 
singole discipline sportive.

Persone di età superiore ai 35 anni: 
viene fortemente consigliato un elettro-
cardiogramma da sforzo, comunque 
obbligatorio per il rilascio del Certifica-
to di idoneità agonistica, per la valuta-
zione del rischio ischemico-cardiaco. 

Atleti disabili: l’ambulatorio di me-
dicina sportiva è specializzato nella 
visita di idoneità agonistica per disa-
bili che svolgono sport paralimpico a 
tutti i livelli. La strumentazione in do-
tazione (cicloergometro e spirometro) 
permette, infatti, di eseguire gli esami 
necessari al rilascio del certificato, 

IL POLIAMBULATORIO
ARCOBALENO
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da svolgere. «Le verifiche medi-
che - sottolinea ancora il presi-
dente Moretti - sono importanti 
per prevenire rischi derivanti da 
problemi cardiaci e altre pato-
logie minori che, se osservate 
in tempo, preservano la salute 
dell’atleta e la sua possibilità 
di svolgere attività sportiva. La 
Medicina dello Sport è infatti un 
importante strumento di pre-
venzione».

Nel Centro di Medicina Sportiva 
del Poliambulatorio Arcobaleno, 
gli atleti vengono sottoposti ad 
anamnesi clinica, visita medica ge-
nerale ed esami strumentali come 
elettrocardiogramma a riposo e 
sotto sforzo e spirometria. A que-
sti possono aggiungersi verifiche 
mediche specifiche per determi-
nati sport, così come previste dal 
Protocollo Italiano di Valutazione 
Medico-Sportiva riconosciuto a li-

vello mondiale e preso a esempio 
da molti Paesi. 
«Il Poliambulatorio Arcobaleno 
dell’Assohandicap - informa an-
cora il Presidente - assicura a tut-
ti gli sportivi normodotati e di-
sabili un regolare controllo dello 
stato di salute e la sicurezza che 
l’attività sportiva porti i giusti 
benefici grazie al mantenimento 
di un adeguato peso corporeo, 
un corretto assetto lipidico e gli-
cemico e una normale pressione 
arteriosa».

Le numerose attività portate avanti 
da Assohandicap onlus, comprese 
quelle relative alla Casa Residenza 
“Un tetto per la Vita” per il Dopo 
di noi, vedono la consulenza del 
dott. Aldo Crisanti, già direttore 
generale della Multiservizi dei Ca-
stelli di Marino SpA.

InfoSalute
di Anna Paola Polli

anche a quegli utenti che, per tipo e 
grado di disabilità, hanno difficoltà a 
svolgere l’elettrocardiogramma sotto 
sforzo e la prova spirometrica.

PIANIFICAZIONE DELLE VISITE

L’Ambulatorio di Medicina dello 
Sport, offre all’atleta un servizio gra-
tuito di promemoria e prenotazione 
delle visite mediche che lo aiuta a te-
nere sotto controllo le scadenze per 
controlli e certificazioni.

PARTNERSHIP CON SOCIETÀ 
SPORTIVE

L’Ambulatorio di Medicina dello Sport 
effettua convenzioni con Società 
Sportive per certificazioni e controlli 
medici dei propri iscritti. È inoltre di-
sponibile con il proprio personale me-
dico, a organizzare incontri d’informa-
zione presso le società rivolti agli atleti 
e ai familiari di sportivi minorenni.

IL POLIAMBULATORIO
ARCOBALENO

SEGRETERIA E AMBULATORI
LUNEDÌ - VENERDÌ  ore 8.30-19.30
SABATO ore 8.30-13.30
Via Pietro Nenni, 16 – Marino
Tel. 069384874
segreteriapoliambulatorio@assohandicap.com

facebook@poliambulatorioarcobaleno
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di Anna Lisa Petricone

ontinua il viaggio di Di-
ciamolo alla scoperta 
delle Bande storiche 
marinesi, un percorso 
fatto di storia, colori e 

musica. Quella musica che da tempo 
tiene compagnia ai cittadini durante 
le manifestazioni e le feste patronali.

Stavolta è il turno del Gruppo 
Folkloristico Ferentum, oggi capi-

C tanato dal fantastico Roberto Frez-
za che racconta a Diciamolo la storia 
di questa meravigliosa banda. 
«La nostra avventura - ricorda -, 
nasce esattamente nel 1995, un 
po’ per caso in occasione di una 
cena durante i festeggiamenti di 
Santa Cecilia patrona della mu-
sica, degli strumentisti e dei can-
tanti. In quella occasione incontrai 
Manlio Caracci, altro personaggio 
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VIAGGIO NELLA REALTÀ CULTURALE e MUSICALE DI MARINO

INCONTRO CON
ROBERTO FREZZA E IL
GRUPPO FOLKLORISTICO 
FERENTUM

Via Capo d’Acqua 22b - 00047 Marino (RM) - Italy
www.tipograficarenzopalozzi.it 

antonello@tipograficarenzopalozzi.it
T. +39.06.9387.025

TIPOGRAFICA RENZO PALOZZI

PRODUZIONE MASCHERINE
CHIRURGICHE MONOUSO

Tipologia di prodotto ai sensi
 della norma UNI EN ISO 14683: 

Dispositivo Medico
Classe 1 - Tipo I
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di Anna Lisa Petricone

marinese già addentrato nel mon-
do bandistico con il quale, tra una 
chiacchiera e l’altra, tirammo fuori 
l’idea di creare una nuova realtà 
folkloristica che potesse andare in 
giro per il Lazio a suonare e rap-
presentare Marino». 

Fu così, quindi, che il Ferentum iniziò 
a prendere forma e, nei giorni suc-
cessivi, Roberto e Manlio perfeziona-
rono l’idea cominciando prima di tut-
to a istituire un gruppo composto da 
uomini e donne suddiviso in quattro 
sezioni: quella formata da strumen-
ti caratteristici comici, che sarebbe 
stata appunto la parte folkloristica 
della banda e quella degli strumenti 
a fiato che avrebbe creato la melo-
dia. C’era poi quella degli strumenti a 

percussione - due tamburi, la cassa e 
i piatti - che avrebbe creato il ritmo e 
la sezione di donne con le tamburelle 
che dovevano sfilare per prime.
«Nel giro di sette/otto giorni - informa 
ancora Roberto - grazie alla gentile 
concessione della sala da parte del-
la Pro Loco di Marino, riuscimmo a 
organizzare una riunione con alcune 
persone del territorio che avevano 
già fatto parte di gruppi bandistici. E, 

proprio durante questo incontro, è 
stato istituito il Ferentum che inizial-
mente si sarebbe dovuto chiamare 
La Pernacchia di Marino.
Improvvisammo, quindi, lo statuto e 
registrammo subito all’Agenzia delle 
Entrate questa nuova Associazione 
Culturale affidando la Presidenza a 
Manlio Caracci, mentre la direzione 
artistica e la Vice Presidenza andò 
a me». 
I primi vagiti del nuovo gruppo ban-
distico marinese iniziavano a farsi 
sentire ma, va avanti ancora Roberto 
Frezza, c’era sempre il grosso dilem-
ma del nome poiché, a detta di tutti, 
serviva qualcosa che rispecchiasse 
pienamente Marino, che lo rendesse 
tipicamente ispirato al territorio.
E fu così, quindi, che in occasione di 
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di Anna Lisa Petricone

donne e bambini, portarono il Feren-
tum, nel giro di pochissimo tempo, a 
fare anche 25-30 concerti in un anno 
nel Lazio con richieste che proveni-
vano anche dall’estero. 
Oggi Roberto Frezza è il presidente 
del Gruppo Ferentum e, dal 1998, 
anno in cui Manlio Caracci lasciò la 
dirigenza, porta avanti questo mera-
viglioso progetto che continua a re-
galare allegria e buona musica ovun-
que ce ne sia bisogno.

una delle tante prime riunioni della 
nostra compagine musicale, venne 
cambiato il nome in Ferentum pro-
prio come era chiamato Marino nei 
tempi antichi.
Iniziò quindi l’avventura.
Ettore Nicolini regalò alla banda le 
prime divise mentre Manlio Caracci 
acquistò cappelli e giubbini, il tutto 
poi rivisto e ridisegnato successiva-
mente. E fu così che la simpatia e la 
bravura dei 54 elementi tra uomini, 
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di Silvia Glover

Sportiva Italiana Karate Matteo, 24 
anni, laureato in Filosofia all’Universi-
tà La Sapienza di Roma, nel 2016 ha 
ottenuto dal Comitato Italiano Para-
limpico anche l’abilitazione per alle-
nare nel circuito disabili.
«Il Karate insegna a vivere - dice - 
perché è una disciplina che ha del-
le regole da rispettare, sempre. Lo 
sport, in generale è cultura e forni-
sce le giuste basi formative a bam-
bini e ragazzi. Affrontare un percorso 
sportivo, qualsiasi esso sia, è fonda-
mentale per la crescita, la formazio-
ne e l’autonomia». L’idea di abbrac-
ciare anche il settore della disabilità 
per Matteo nasce dalla palestra Blue 
Team Club di Pavona dove, insieme al 

maestro Paolo Mammarella, ha get-
tato le basi per un tipo di Karate più 
inclusivo. La Carta dello Sport emana-
ta dal Coni sottolinea come l’attività 
sportiva, da diffondere sempre di più 
soprattutto tra i giovani, svolga un 
ruolo sociale fondamentale essendo 
«uno straordinario catalizzatore di 
valori universali positivi, un veicolo di 
inclusione, partecipazione e aggre-
gazione oltre che uno strumento di 
benessere psico-fisico e prevenzio-
ne». Il diritto di tutti allo sport enun-
ciato dal Coni per Matteo Giustinelli 
non è, quindi, solo un principio ma 
una straordinaria realtà. Pienamente 
condivisa dalla palestra Sport &Salu-
te di Giulio Pacetti e Massimo Mon-

arà dedicato agli 
atleti diversamente 
abili il corso di Arti 
Marziali che la pale-
stra marinese Sport 

& Salute si appresta ad avviare per 
la nuova stagione. A darne notizia a 
Diciamolo il maestro di Karate Mat-
teo Giustinelli, affettuosa presenza 
sportiva delle nostre pagine.
«E’ una grande soddisfazione per me 
poter finalmente avviare un progetto 
al quale stiamo lavorando da tempo 
fondato su aggregazione, formazio-
ne e integrazione» dice il giovane 
insegnante responsabile del corso, 
qualificato SNaQ1. Istruttore certi-
ficato della Federazione Educativa 
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i Protagonosti dello sport
di Silvia Glover

felice, quindi, che la palestra Sport 
& Salute e, di rimando, la Città di 
Marino che la ospita, possano dare 
questo importante segnale di entu-
siasmo e di presenza in un contesto 
così difficile come quello espresso.
Lo sport, come dice il Coni, può 
rappresentare veramente un’ op-
portunità di sviluppo sociale per la 

tefiori e da Nicol Muscedere, la gio-
vane karateka che lo affiancherà nel 
percorso. Ad essere accolti nel corso 
bambini e ragazzi fino ai 14 anni. «Ma 
il mio sogno è quello di poter acco-
gliere presto disabili anche di età di-
verse e adulti» afferma Matteo.
Secondo il rapporto 2018 Istat sul 
mondo dello sport, infatti, 5milioni 
sono stati gli iscritti alle attività spor-
tive in Italia e di questi solo 9.500 
paralimpici. «Se consideriamo che, 
a livello nazionale, sono 3milioni e 
mezzo le persone affette da disabili-
tà, perché non fanno sport? - osser-
va Matteo -.
Forse non hanno a disposizione le 
strutture adeguate o l’incentivo giu-
sto per scendere in campo. Sono 

comunità. E’ necessaria solo mag-
giore attenzione verso chi fa sport 
sul territorio e ottiene anche risultati 
di livello.
Ci vedremo alle premiazioni delle 
gare alle quali i miei atleti parteci-
peranno di sicuro e saranno i primi 
per caparbietà, costanza, sacrificio e 
impegno».

Matteo Giustinelli, maestro di Karate
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COME SONO LE PREVISIONIMETEOROLOGO

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

Gianluca Caucci

Una tipologia di nuvole che ufficialmente è entrata dal 2017 nell’atlante delle nubi aggiornato 
dall’OMM (organizzazione mondiale della meteorologia) è l’Undulatus Asperatus che ha una for-
ma simil ad un mare in burrasca. Queste curiose nuvole, nonostante il loro aspetto minaccioso, 
non portano precipitazioni, al più qualche goccia di pioggia. La loro formazione secondo la Royal 
Meteorological Society richiede enormi quantità di energia e si può osservare quando venti molto 
forti nei bassi strati o grandi masse d’aria sferzano dal basso lo strato inferiore delle nubi. Sono 
comuni nelle grandi pianure degli States, in Gran Breta-

gna e Nuova Zelanda dove spesso compaiono nelle ore successive a un 
forte temporale. Lo scorso 29 agosto durante le ore pomeridiane, sui cieli 
dei Castelli Romani sferzati da forti raffiche di scirocco a seguito di un 
temporale alcuni cittadini hanno potuto ammirare lo spettacolo di que-
ste nubi “undulatus asperatus”. Come previsto questo tipo di nuvolosità 
ha portato soltanto qualche goccia di pioggia e in pochi minuti alla loro 
dissoluzione provocando la curiosità e lo stupore nei cittadini castellani.

Con le nuove disposizioni normative sono state previste altre agevolazioni per i versamenti sospesi?

L’art. 97 del decreto di agosto, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 14 agosto scorso, prevede un’ ul-
teriore rateizzazione dei versamenti già sospesi dal decreto Cura Italia prima, dal decreto Liquidità 
dopo e da ultimo dal decreto Rilancio.
Più precisamente i versamenti di cui agli articoli 126 e 127 del decreto legge 19 maggio 2020, n.34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, possono essere effettuati, senza 
applicazione di sanzioni e interessi:
- per un importo pari al 50% delle somme oggetto di sospensione, in un’unica soluzione entro il 16 

settembre 2020 o mediante rateizzazione, fino a un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versa-
mento della prima rata entro il 16 settembre 2020;
- il restante 50% delle somme può essere versato, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazio-
ne fino a un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. 

Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato;
Pertanto possono usufruire di questa dilazione i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che:
- hanno il domicilio fiscale, sede legale o sede operativa nel territorio dello Stato
- nel 2019 abbiano avuto ricavi o compensi non superiori a 50 milioni di euro
- non hanno effettuato i versamenti in autoliquidazione in scadenza nei mesi di aprile e maggio 2020 (ritenute alla 
fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato, iva,  contributi previdenziali e assistenziali, premi per l’assicura-
zione obbligatoria) che abbiano subito una diminuzione dei ricavi di almeno il 33% nel mese di marzo, rispetto allo 
stesso mese del periodo d’imposta precedente e del 50% nel mese di aprile 2020.
Per i soggetti con ricavi 2019 superiori a 50 milioni la riduzione dovrà essere stata del 50% sia per il mese di marzo 
che per il mese di aprile.

Le curiose nubi undulatus asperatus del 29 agosto 2020 sopra i cieli dei Castelli Romani
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La separazione di fatto dei coniugi può precludere al riconoscimento della cittadinanza 
italiana per il coniuge straniero?	

L’art. 5 della legge n. 91 del 1992, disciplinante il modo di acquisto della cittadinanza per matrimonio, 
come novellato nel 2009 con più rigorosi requisiti legali, stabilisce che il coniuge straniero di cittadino 
italiano può acquistare la cittadinanza italiana quando, dopo il matrimonio, risieda legalmente da 
almeno due anni in Italia (oppure dopo tre anni se residente all’estero), qualora, al momento dell’a-
dozione del provvedimento concessorio da parte del ministro dell’Interno, “non sia intervenuto lo 
scioglimento, l’annullamento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio e non sussista la sepa-

razione personale dei coniugi”. 
I ridetti termini sono poi ridotti della metà nel caso di presenza di figli nati o adottati dai coniugi. La questione posta 
alla nostra attenzione è, dunque, se, l’eventuale separazione di fatto dei coniugi (pensiamo per es. a residenze di-
verse degli stessi), costituisca ex se una condizione ostativa al riconoscimento della cittadinanza italiana in capo al 
coniuge straniero. 
Appare evidente come la separazione di fatto abbia minore stabilità di quella legale ovvero della separazione perso-
nale giudizialmente accertata. Le due fattispecie astratte non possono essere assimilate in quanto diverse tra loro, 
non potendosi desumere dalla chiara dizione normativa la sussistenza di un requisito diverso da quello espressa-
mente indicato e avente un significato giuridico univoco.
Diversamente opinando, infatti, le condizioni ostative previste nel citato art. 5 si fonderebbero su clausole elastiche 
piuttosto che su requisiti di natura esclusivamente giuridica, predeterminati e non rimessi a un accertamento di fatto 
dell’autorità amministrativa, come desumibile anche dall’esame delle altre specifiche condizioni interdittive quali 
l’annullamento, lo scioglimento e la cessazione degli effetti civili del matrimonio. In assenza di elementi per un uso 
strumentale del negozio matrimoniale a fini di cittadinanza, la separazione di fatto resta giuridicamente irrilevante non 
assumendo natura impeditiva all’acquisto della stessa. 

La notte scorsa, era un lunedì, una ragazza mia vicina di casa – una finestra del suo appartamento affaccia 
nel cortile comune – ha deciso di organizzare una festa invitando amici particolarmente vivaci che, a suon di 
musica a tutto volume e altrettanti schiamazzi, si sono trattenuti fino a notte fonda provocando il dissenso di 
tutti i condomini. Dopo la mezzanotte, infatti, nonostante i ripetuti inviti dei vicini a far cessare i rumori, i ra-
gazzi non hanno per nulla cambiato atteggiamento. Anzi, la situazione è peggiorata quando sono usciti senza 
permesso sul terrazzino di fronte al loro appartamento che è il lastrico solare di un negozio sottostante, di 
proprietà privata, e per giunta senza protezioni o balaustre. 

Quanto accaduto va al di là delle norme condominiali perché è materia di codice penale (articolo 659) 
in quanto disturbo della quiete pubblica. Questo prevede che gli schiamazzi abbiano un’intensità 
che infastidisca non solo gli appartamenti vicini a quello dove si stava svolgendo la festa ma sia un 
rumore molto più diffuso come mi sembra di capire che sia stato. Per gli orari del condominio ci si 
deve riferire al regolamento comunale ma, in linea generale, dopo la mezzanotte la quiete dovrebbe 
tornare. Cosa saggia da fare in questi casi è chiamare Carabinieri o Polizia senza intraprendere azioni 

autonome. Inoltre, se il lastrico solare è di competenza esclusiva di un unico condomino che non ha dato licenza di 
usarlo, si paventa anche la violazione della proprietà privata. Se la terrazza per giunta non aveva protezioni né ba-
laustre, il proprietario ha rischiato molto perché se qualcuno si fosse fatto male cadendo di sotto, ne avrebbe subito 
le conseguenze.




